
LE FABBRICHE RIUNITE

L’8 dicembre 1926 fu costituita a Casalmaggiore la «Società Anonima
Fabbriche Riunite Placcato Oro - Federale - Galluzzi - Maffei». Sotto questa
lunga denominazione si fusero le tre ditte principali esistenti per formare una
nuova realtà più grande e redditizia. Lo Statuto stabilisce che l’oggetto
sociale è la lavorazione di qualsiasi metallo in piccoli oggetti, e del placcato
oro; prevede che la Società duri fino al 31 dicembre 1950 ed abbia un capitale
sociale pari a L. 100.000 sottoscritto in azioni da L. 100. Giuseppe Maffei,
Italo Aroldi, Gerolamo Bobbio, Francesco Bongiovanni, Lucedio Calestani,
Pietro Modrone, Enrico Saporiti, Luigi Zaffanella, e i Galluzzi Enea, Gaetano,
Arnaldo, Tiziano ed Ezio costituivano il gruppo dei soci. 



Giulio Galluzzi vide riconosciuto il suo ruolo di “patriarca” con l’assegnazione
della carica di Presidente Onorario, mentre tutta l’amministrazione restò nelle
mani degli ex–Federali. Maffei, insieme alla maggioranza delle quote, si
assicurò la gestione contabile.
La nuova Società casalasca cominciò la sua attività avvantaggiata: poggiava su
una solida reputazione e su un mercato piuttosto vasto: i primi anni di attività
videro crescere produzione e vendita, grazie ad una organizzazione tecnica
che permetteva di produrre a minor prezzo e quindi di vincere la concorrenza
straniera tanto all’interno come all’estero.

Fonte: "L'industria della bigiotteria a Casalmaggiore"
tesi di laurea di Annelisa Zani


